

  

    

      

    

  




  

    

       




       


    




    

       




      Ti ho sempre scritto pensando che sarebbero passati anni




      prima che tu avresti potuto leggermi e oggi, che finalmente stai arrivando,




      sono consapevole che altri te ne occorreranno.




      Non ho mai dimenticato di essere felice di poter parlare al tuo cuore,




      al di là del tempo e dello spazio.




      Puoi sentirmi, ti sono accanto qui e ora.




      La mia mano è protesa verso la tua.




      Buon arrivo anima bella, sono con te.




      



    


  




  

    

       




      




      Mi presento




       


    




    

      E’ notte tarda qui, dove mi trovo adesso e desidero fare luce sul sentore che viene dal mio cuore.




      Ho la costante sensazione che mi manchi qualcosa, e quel qualcosa devi essere proprio tu.




      Solo con te tocco l’infinito in questo mondo così piccolo.




      Ti sto implorando di raggiungermi.




      Vienimi a prendere e dimmi che ci sei, ho bisogno di un tuo segno.




      Amore mio, lo so che non c’è tempo, che tutto è scritto, che tu hai una missione diversa dalla mia, ma io non voglio stare agli schemi.




      Tu credi che tutto questo sia stato già deciso a suo tempo?




      Le cose cambiano durante la vita, non tutto va come previsto.




      Credo sia ora di fare ilpunto della situazione.




      Ho freddo, ho paura a tratti, e non voglio avanzare neancheper un istante senza consultarti.




      Amore, io così chiamo il tuo nome, adesso. Mostrami cosa devo fare per raggiungerti se non è possibile che venga tu da me, ma muoviamo l’invisibile perché io adesso desidero vederti.




      Che stupida, dovrei presentarmi poiché scriverò un libro destinato ad amici che nemmeno mi conoscono.




      O forse prima dovrei spiegare le mie intenzioni o il perché sia ricorsa aun espediente come questo, un libro.




      Insomma da qualche parte dovrò cominciare.




      Amici miei, io sono Natalie, figlia unica e vivo in Normandia, convivo con un uomo che amo, frequento la mia famiglia che mi adora.




      Ho un buon lavoro, effimero ma gratificante. Si tratta di Arte. Concepisco idee per gli scultori e i pittori, fornisco loro soggetti in cambio di denaro. Inoltre scrivo testi di canzoni e insomma, metto il mio cuore nelle mani della gente. Io faccio esprimere la mia anima, la rendo libera di viaggiare attraverso gli altri. Io firmo il mondo con la mia Essenza. Il Mondo parla di me.Ne parlerà. Ho un nome ormai e vivo di questo.




      Il mio compagno è un disadattato sociale. Non sopporta di buon grado questo sistema e ha preferito mettersi in proprio con un’attività di pesca che gli frutta quel tanto da tenerci a galla anche quando i suoi pesci sono così a fondo da far perder ogni speranza.




      Non ho figli, ma ne vorrei tanti e ho le idee chiare sul mio futuro con lui.




      Perché allora cerchi un altro? Bella domanda e pensate, ho una grandiosa risposta. Spero vi piaccia, perché ho moltissimo da raccontare, di me e del mio amore invisibile.




      Io amo Filipe su questa terra, in questo piano terreno, a livello umano, si lo amo.




      Lui, la mia parte mancante, l’anima gemella, però è un’altra cosa e Dio solo sa quanto sia stato importante capire questo per me.




      Se non avessi compreso che l’anima gemella non necessariamente debba starci accanto e che saltuariamente s’incarni per consumare una vita nella totalità, addio intelletto di Natalie.




      Sarei impazzita amici miei.




      Invece qualcuno mi ha illuminata e mi ha fatto trascendere questo mistico significato.




      Ora non ho indugio sul da farsi con Filipe, perché so che il mio Amore non è un altro uomo che desidero, ma solo l’altra parte di me stessa e lui con me si sposerà con Filipe.




      Io sono Natalie, una grande donna con coraggio in grado di ridere su tutto ciò che di brutto mi viene propinato, ma essendo qui in terra incarnata, come a voi tutti, manca qualcosa. Mi manca lui e finché non lo sfiorerò, non avrò pace assoluta.




      Ecco perché ho deciso di mettermi in viaggio.




      Sto per finire di lavorare aun progetto importante che mi renderà un bel po’ di guadagno, non vedo l’ora!




      Con quelle finanze darò vita alla mia avventura con Samantha, la mia fedele amica di sempre.




      Girerò la Francia, la Spagna, l’Irlanda e la Scozia. Andrò in America e in Egitto e insomma girerò il Mondo per trovarlo.




      Ancora non mi sono chiare molte cose, ma qualcuno dentro di me mi dice che scrivendo, tutto mi sarà chiaro.




      Mi sono presentata, direi e adesso?




      Adesso dovrei spiegarvi che genere di rapporto ho con la mia anima gemella.




      Io sono una sensitiva, così mi definirei sì.




      In quanto tale lo sento parlare dentro di me. Lo sfioro nei miei sogni, lo vedo nelle mie visioni, lo amo nel mio mondo che è anche il suo.




      Anche lui naturalmente mi ama e conserva da sempre la volontà di proteggermi.




      Sapete perché? Semplice. Tutto torna.




      Lui, ovverosia la sua anima, scende in campo con la parte maschile, combatte e rischia tutto di sé, e tiene me al sicuro per garantire alla nostra totalità la sopravvivenza.




      Quando lui arriva allo stremo, tocca a me curarlo. E’ una questione di ruoli. Lui combatte, io curo le ferite. Lui esce di casa e io lo aspetto. Io dormo e lui lavora. Lui dorme, io lo sogno. La nostra scintilla, la nostra unica anima è una cosa sola divisa a metà per conquista di consapevolezza.




      E’ dura amici miei ed è un po’ quello che facciamo tutti, anche se in tanti non se ne rendono ancora conto.




      Io ho visto il mio cavaliere solcare i prati dell’ingiustizia per cogliere la rosa della gloria per ergerla sopra l’ombra dei bui nel cuore. L’ho visto.




      Siamo due anime guerriere che si alternano. Quando lui combatte, io non posso e non devo fare altrettanto e viceversa. Ci fu un tempo in cui fui io a combattere mentre lui era intento a sperimentare il male. Ci fu un tempo in cui io combattei contro il demone che albergava dentro di lui e fu terribile, ma vinsi io e il mio amore si liberò donandosi a me così come feci io millenni prima. Le nostre tappe sono identiche, ma sfalsate nel tempo terrestre. L’unica cosa che ci differenzia qui in Terra è il sesso, la parte maschile e quella femminile. Invece sul piano sopraffino, tutto si fonde e diventiamo un solo Essere.




      So che mi sta sentendo in questo momento e magari parla di questo con i suoi amici intimi, ma io non so ovesi trovi. Non so se è in vita in questo momento o se ancora deve incarnarsi. Se sarà mio figlio magari. Quel che so è che le vite trascorse insieme sono state davvero poche e che in tutta probabilità anche in questa non lo vedrò.




      Desidero indagare sul suo passato. Vorrei scoprire se è stato un personaggio famoso, se ha quindi lasciato qualcosa di sé in qualche modo. Sto cercando lui, ma alla fine è come se stessi cercando me stessa.




      Mi domando che aspetto abbia, se è moro o biondo o rosso magari, chissà. Quando lo vedo nelle mie visioni sembra sempre un Angelo, ma infatti lo è.




      Sapete che la mia anima gemella è un Angelo? Lui è un Angelo nero. Non fraintendetemi adesso. Non è malvagio, anzi, combatte contro i Demoni e quindi li punisce. Impartisce il giudizio. E’ la spada di Dio, io lo prendo in giro da sempre su questo.




      Quando mi guarda con quegli occhi dolcissimi e un attimo dopo brandisce la spada con lo sguardo fermo del guerriero, io non posso mancare nell’ironia. Gli ho sempre gridato: “La coerenza non è mai grande quanto la volubilità!”.




      Lui mi sorrideva con il cuore, ma il Demone quel sorriso non lo vedeva mai come lo vedevo io. Per lui c’era solo odio e paura, per il mio Angelo solo amore e coraggio.




      Volete sapere altro di me? Oppure altro di Lui? O qualcosa di Filipe? Dovrei descrivervi meglio la mia famiglia e il mio passato? Volete sapere se ricordo vite passate? Insomma, se va bene siete più esperti voi sul come si scrive un libro.




      Cercherò di fare ordine.




      Vediamo…




      Ecco non vi ho ancora descritto come sono fisicamente.




      Bella.




      Sono alta un metro e 68 centimetri. Peso 56 kg e ho un fisichetto atletico. Ho i capelli castani tendenti al rosso e gli occhi a mandorla castani. Ho un viso “armonioso”, per stare alle parole di mamma. Soffro però di allergie anche se mi consolo con un metabolismo davvero veloce. Posso mangiare quanto voglio senza ingrassare, devo stare solo attenta alla pelle. Ecco, adesso non odiatemi però. Anch’io in vite passate ho vissuto le mie scocciature. In alcune, pur non meritandolo, ho indossato corpi degradati rispetto al mio stato evolutivo. Nobile non è vero? Non si può dire da sé ma caspita, va beh lasciamo stare.




      Le leggi divine sono splendide, ma stando a ciò che ho metabolizzato, non si può mai perderle d’occhio amiche mie, amici miei.




      Dunque dicevamo di elencare la mia famiglia.




      Mamma e papà splendidi. Mi hanno aiutata sempre fin da quando ero piccolina. Hanno pagato per me molti soldi per via della mia evoluzione.




      Migliori scuole, migliori vestiti, migliori cose in generale.




      Papà Enrique è medico in un ospedale qui vicino.




      Ora ho un po’ paura a scrivere la città in cui vivo. Forse non dovrei dire molto per non farmi trovare da persone sbagliate.




      Io e il mio Amore abbiamo tantissimi amici, ma altrettanti nemici.




      Mia madre è un’insegnante di filosofia in una scuola, qui vicino.




      Non ho né fratelli né sorelle.




      Eppure con voi vorrei condividere tutto, ma non posso. Vi prego di cogliere tutto ciò che vi offrirò senza giudicarmi.




      A noi o ci amano o ci odiano.




      Filipe un grande uomo direi in tutta franchezza.




      Non è molto acculturato, però è molto dolce, ha il cuore d’oro e io lo amo tanto per questo. Lavora molto e a casa non c’è spesso. Meglio così perché io sono sempre dedita alle mie creazioni.




      A casa sistema tutto una donna amica che io stessa ho assunto per il mio benessere e la mia produttività artistica.




      Senza Matilde io non potrei creare tutto ciò che mi viene dal cuore.




      Matilde oltre ad essere una donna delle pulizie, anche se non mi piace chiamarla così, perché per me è una donna di famiglia, è stata anche una seconda mamma. Mi ha sempre ascoltata durante le mie crisi esistenziali.




      Ho frequentato i vari istituti, dall’asilo alla laurea con accanto sempre lei.




      Filipe non è stato l’unico uomo della mia vita. A dire il vero ne ho avuti molti. Tutte storie serie, Enessuna perdita di tempo. Ogni uomo mi ha lasciato qualcosa.




      Quindi ora che ho 27 anni mi considero felice, ho raggiunto la pace dei sensi, ma non quella animica naturalmente.




      Sapete come ci sono riuscita?




      Con la medianità.




      Quando scopri che questo piccolo mondo non è Tutto, allora le catene si sciolgono e ci si sente liberi di volare dove ci pare.




      Io sto volando da Lui.




      Non pensate mai, neppure per un istante, che la medianità sia facoltà di pochi eletti, perché sarebbe uno stupido e quasi imperdonabile errore.




      Tutti coloro i quali la desiderano possono raggiungere tale dote.




      E’ semplice capire ciò.




      Chi non la desidera è perché non è pronto, perché ancora il seme non è dischiuso dentro di sé.




      Quando si desidera, è fondamentale un altro passaggio, il credere.




      Quando si crede, è fondamentale un altro passaggio, immaginare il desiderio realizzato, con il credo.




      Quando s‘immagina credendo che succederà, in quel momento si sta creando.




      Quella è l’Arte che io amo di più in assoluto, l’Arte degli Dei o degli Angeli, come preferite.




      Un Dio crea. Tutti abbiamo una parte di Dio dentro. Dobbiamo solo desiderarla per richiamarla.




      La mamma impazzirebbe di gioia a sentirmi parlare così.




      Papà invece è medico, e quindi come buon scientifico, è bene ancorato alla scienza, anche se a volte, quando mi ascolta parlare, non può che riflettere. E quell’espressione di abbandono che i suoi occhi mi riflettono, non è altro che il risultato della sua resa difronte aun infinito che non è più in grado di valutare.




      Io gli sorrido, lo abbraccio e gli dico, “non preoccuparti se non lo afferri l’infinito, ascoltalo con questo abbraccio e basta”.




      Queste parole me le disse il mio Amore e io gli ho sempre detto che solo Lui avrebbe potuto dirmi qualcosa di così bello. Lui mi osservò col suo sguardo fiero e, nel contempo ironico, per dirmi:




       




      “ quelle parole stanno scritte sul tuo cuore, io le ho solo lette. Glorifica te stessa, glorificherai me”




       




      Volete sapere come accedo a Lui? Alla mia anima gemella?




      Per me è semplicissimo, mi basta smettere di pensare e ascoltare il cuore.




      Lo immagino che per tanti può risuonare difficile afferrare il significato di questo semplice passaggio, ma sarebbe molto più facile se cominciassero a vederlo per quello che è, semplicemente. Se si torna su quanto appena scritto,infatti si evince che basta smettere di pensare e ascoltare il proprio stato d’animo. Ma stato d’animo non significa forse “anima”? E anima non è forse il cuore? E il cuore non è allora la parte più profonda e vera di noi? Cioè, l’unica vera parte di noi, il vero Sé.




      E naturalmente sì.




      E se l’anima gemella appartiene alla nostra anima, e se la fusione delle due anime genera un’unità, allora dovremmo dedurre che ascoltando il nostro stato d’animo ascoltiamo la nostra anima gemella.




      Ecco qui, svelato il mistero.




      Non rimane che provare per credere.




      Per credere bisogna inizialmente desiderare, ricordate?




      Se cercate l’amore e lo desiderate davvero senza averne paura, allora dovreste cominciare a crederci per poterlo immaginare e infine realizzare.




      Per quanto mi riguarda, quando ascolto me stessa dentro, sento anche lui, il suo stato d’animo e se provo aesplorarlo mi arrivano visioni, suoni, parole, sensazioni ed emozioni.




      Ecco, quest’altro passaggio fa parte della medianità, la dote che tutti possono raggiungere, attraverso quel passaggio descritto prima.




      Nulla è proibito, perché l’infinito di cui siamo fatti non ha certo limiti.




      Sono tutta mia madre… una filosofa?




      Ciò che importa è essere felici, e io lo sono, ma non troppo!




      Perché?




      Perché sono qui in terra.




      Ricordo diverse vite trascorse qui su questo pianeta. Di certo non mi sfuggono quelle passate con il mio Amore.




      Che dovrei fare, stare qui a raccontarle adesso?




      Come minimo mi avrà preceduta.




      Direi che sarebbe meglio mettermi a lavoro per finire questo benedetto progetto e partire per il mio grande viaggio.




      Si amici miei, sono una bella giovinetta, con non so quanti anni sulle spalle.




      Ma aspettate!




      Non ho descritto i miei vizietti!




      Io amo mangiare, vestire in un certo modo, viaggiare e dimostrare che tutto questo non è superficialità, se vissuto con un certo grado di coscienza.




      Poniamo al centro il concetto che tutto ciò che ci rende felici, almeno per noi va bene.




      Ma non ci siamo solo noi e quindi perché una cosa oltre che bella sai pure buona per tutti, non deve nuocere a nessuno. Altrimenti l’egoismo impererebbe sull’altruismo e questa non sarebbe cosa nobile.




      Che io mangi, vesta e viaggi a spese mie quando ho provveduto con misura intelligente anche ai bisogni altrui, posso nuocere a qualcuno?




      Se sì, quel qualcuno mi cercasse.




      Per aiutare il prossimo, per essere altruisti, prima si deve essere felici, altrimenti ciò che emaneremo, sarà il riflesso viziato di uno stato d’animo non armonico.




      Il mio Amore, tutto ciò, durante le sue esistenze deve averlo sperimentato per bene direi.




      E quindi che il mondo mi lasci vivere la mia vita per come meglio sento.




      Cucino molto bene, adoro tutto. Non c’è una cosa che non mi piaccia, a parte il pesce, la carne, e i derivati.




      Se sono vegana?




      E no.




      Non riesco a farmi piacere nemmeno i vegetali perché per me seguono lo stesso concetto dei pesci e degli animali poiché esseri viventi anch’essi.




      Alloranon mangio niente?




      E no.




      Morirei di fame constatato il mio stato evolutivo umano.




      E allora come faccio?




      Così come chiudo gli occhi quando un mio fratello uccide un altro mio fratello, così faccio quando devo nutrirmi.




      Si chiama accettazione secondo me.




      Che non è un arrendersi, ma una chiara e intensa intenzione di voler combattere per tutto ciò che c’è da vincere e non per combattere per ciò che è già perduto.




      E per perduto non intendo la vita in genere.




      Qui in Terra perseverano le leggi dello spazio e del tempo. Esiste la dualità e quindi il Bene e il Male. Si può fare una scelta sul “da che parte stare” certo, ma folle a parer mio, sarebbe non accettare l’indiscussa verità che esistono entrambi, e quindi l’imperfezione umana con tutti i suoi limiti.




      Sarebbe di contro saggio, invece, accettare quindi tale realtà impegnandosi a viverla con adeguata misura, senza disperarsi se all’uso ci tocca mangiare vegetali, pesci e carni morte.




      Come sarebbe saggio accettare i nostri limiti.




      Sarebbe nobile azzardare a superarli.




      Divino crederci.




      Così io credo che un giorno non avrò più bisogno di nutrirmi e fino ad allora tenterò di sperimentare il massimo rispetto per ogni creatura che contribuirà al mio sostentamento, senza mai sprecare nulla, limitando la gola laddove non è necessario.




      Io credo nell’equilibrio tra bene e male, ma questa dualità non è eterna per noi, come non lo è la divisione tra le anime.




      Prima o poi sperimenteremo la fusione e Tutto sarà Uno.




      E il sesso?




      Lo vivo ai massimi livelli da me raggiungibili con il più grandioso slancio spirituale.




      Lo scopo è il superarsi.




      Bene, ora possiamo andare?




      Ho detto molto di me.




      



    


  




  

    La mattina




    

      

        Il mio progetto è ufficialmente terminato, ho incassato un’ingente somma di denaro e ora posso finalmente partire per il mio grande viaggio.


      




      

        Ma indovinate che è successo stamattina?




        Erano le sette e mia madre stava per uscire di casa quando sulla porta si presenta un ragazzo.




        Sentendo una voce maschile,indosso prontamente la mia bellissima vestaglia in seta.




        E’ come una carezza al mattino appena sveglia.




        Dormo in intimo per le quattro stagioni.




        Arrivata alla porta, vedo quanto segue.




        Mia madre con le mani sulla testa e il ragazzo completamente fradicio, con in mano un libro.




        Quel poveraccio, mentre rivolgeva uno sguardo anche a me, aveva già formato una pozza d’acqua sull’uscio della porta.




        Mia madre stava per chiedergli se aveva bisogno di aiuto, ma il tizio, non appena messo nellesue mani il libro, osservandomi scompariva.




        Sbigottite entrambe, ci siamo sedute nella cucina guardandoci in faccia senza nemmeno ancora parlare.




        Fissavamo solo questo grosso libro con la copertina tutta rossa chiedendoci entrambe cosa significasse tutto ciò.




        Davanti al thè mi decisi ad aprirlo e nel farlo sentii chiaramente il cuore alleggerirsi. Sembrava che quelle pagine fossero le pareti del mio cuore, tanto che nel girarle ebbi la sensazione che qualcuno mi toccasse all’interno.




        Non ho potuto fare a meno di notare che le pagine 359 e 360 erano bagnate entrambe.




        In quel preciso instante un altro suono alla porta.




        Era Samantha.




        “ Buongiorno belle donne! Siamo pronte Natalie!? Guarda un po’ qui, un solo zainetto come promesso, non sono stata forse di parola sta volta!? Ecco le nostre fantastiche brioches! Ma Agata, tu che ci fai ancora a casa?“




        Samantha era entusiasta, era una bomba di energia positiva che non vedeva l’ora di intraprendere quel viaggio che da anni le indicavo, mentre io e mia madre eravamo così perplesse per quel libro, consegnato per di più in quella maniera così insolita.




        “ Buongiorno bellissima, stavo per uscire difatti, ma Natalie ti spiegherà tutto. Dammi un altro bacio, divertitevi e scrivetemi ogni giorno, mi raccomando! “




        Mia madre ci abbracciava e ci lasciava sole.




        “Allora Natalie, siamo cariche? Cos’è quella faccia da ebete? Spiegami, spiegami subito chi devo ammazzare!“




        “ Ma no Sammi, non è nulla, ma insomma, poco fa un ragazzo tutto zuppo ci ha portato questo strano libro ed è sparito come se si trattasse di una bomba. Io e mia madre siamo rimaste allibite. Ma tu dovevi vedere la situazione. Il suo sguardo. Ci credi che sono ancora scossa? “




        “Eh beh che libro è? Gli hai dato un’occhiata almeno?”




        “Ma Sammi, non ti fa pensare questo?”




        “Il fatto che era zuppo il tizio?”




        “E si, certo! E poi chi l’ha ordinato questo libro? Nessuno qui!”




        “Allora tesoro, capisco la tua perplessità, ma io credo che dovresti immediatamente aprirlo e vedere di che si tratta, insomma non c’è impresso nemmeno il titolo sulla copertina, non sei curiosa come una scimmia? Aprilo che aspetti!”




        “Manon saprei, ho paura di rimanerci rapita. A che ora abbiamo il volo?”




        “Ah tesoro, a proposito del volo, ora non allarmarti. C’è stato un piccolo cambio di programma.”




        “Oh Dio Sammi…”




        “Schhh, no nonoNat, tutto ok. Non hai di che preoccuparti. Non ti ho consultata per questo cambio perché eri nel bel mezzo del tuo progetto e non volevo affollarti le idee con questa storia. Vedrai che ti piacerà. Anzi, mi è venuta in mente una cosa. Vuoi che sia una sorpresa?”




        “Una sorpresa eh? Ci sto! Mi piace questa cosa di non sapere dove stiamo andando! Ma Sammi, sono sicura che tutte le tappe che avevo organizzato saranno rispettate, vero?”




        “Ma Nat, secondo te? Non potrei continuare a vivere con il tuo sguardo inquisitore per aver stravolto il tuo grande viaggio di sempre. E poi di che ti preoccupi? Abbiamo un anno a partire da oggi per passare in ogni posto. Insomma possiamo girare il mondo con tutti questi soldi che abbiamo tirato su! Infatti ho aggiunto un’altra tappa a cui io segretamente ho sempre tenuto! E sarà la prima e tu ne rimarrai estasiata perché ti conosco fin troppo bene.”




        Samantha è una giovane ragazza daicapelli rosso acceso, ha le lentiggini ed è alta un po’ più di me. Ha un viso dolce e rotondo e occhi grandi marroni. E’ la mia migliore amica…




        “Tesoro abbiamo tempo per il volo, ora lo apri quel libro!?”




        Io lo osservavo intensamente mentre era ancora chiuso e, ad un tratto, sentii una voce dentro la testa. Era Lui, il mio grande Amore e mi sussurrava queste parole sotto lo sguardo atterrito di Sammi che incuriosita dal mio cambio d’espressione non riceveva risposta alla sua ripetuta domanda: “Tutto bene Nat?”.




         


      




      

        “Lo so che puoi sentirmi, sono Io. Non c’è viaggio senza viandante, non c’è viandante senza meta, non c’è meta senza desiderio, non c’è vittoria senza credo. Non hai bisogno di questo libro, hai già tutto. Qualsiasi sarà la tua scelta, sarò con te da adesso fino alla fine. Coraggio, agisci adesso.”


      




      

         




        “Sammi, eccomi.”




        “Mio Dio Nat mi hai fatto venire un accidente! Ma che diavolo ti prende? Ti parlavo e sembrava non mi sentissi neanche, ma dov’eri?”




        “Era Lui, mi ha parlato.”




        Ero sconvolta non meno di Samantha che colpita si avvicinava a me abbracciandomi.




        “Ascoltami Nat, raccontami tutto, che ti ha detto, parlane con me.”




        “Non credo di averne la forza Sammi, Lui è qui con noi, lo sento.”




        Samantha era visibilmente preoccupata e impallidiva guardandosi attorno.




        “Sta tranquilla Sammi, Lui è con noi, non contro di noi. Dovresti cominciare a fartelo amico se davvero vuoi comprendere l’invisibile. Ti aiuterebbe, è sempre una parte di me, magari te ne innamoreresti!”




        “Io di Lui!? Ah questa si che sarebbe bella!




        Che fai con quel libro Nat?”




        Io lo aprii e lessi un nome, Alexander. Sentii immediatamente la percezione che quel libro narrava di Lui.




        Lo richiusi in fretta per metabolizzare il nome del mio Amore di sempre, ero commossa e piena di domande.




        Perché mi aveva portata a pensare di non aprirlo?




        Era chiaro che non volesse. Mi ha evidenziato che non ho bisogno di niente e che quel libro in realtà era quindi superfluo al mio fabbisogno attuale.




        Eppure io sentivo un magnetismo incontrollabile, desideravo leggerlo in un istante, farlo mio, era incredibile quel desiderio così intenso, non mi era mai capitato prima, me ne sentivo attratta in maniera preoccupante.




        A un tratto un’intuizione.




        Questo è proprio il libro che narra me stessa, una parte di me.




        Come c’è finito a casa mia? Per opera di chi?




        Chi l’ha scritto?




        Quando è stato scritto?




        Perché tutto questo? E’ surreale.




        “Sammi io ho assolutamente bisogno di capire che cosa stia succedendo. Aiutami tu a fare chiarezza.”




        “Ma tesoro la medium sei tu! Hai sempre detto, fin da quando eravamo bambine, che senti questo tuo Amore dentro di te che ti parla. Oggi ti ha fatto recapitare un libro, che vuoi di più?”




        “Aspetta aspetta, chi lo dice che Lui mi ha fatto recapitare un libro? Come avrebbe potuto? Non può interagire così con la materia e la mia vita, non in questo modo così intenso e palese, non potrebbe no…”




        “Scusa Nat, non ricordi quel giorno al parco fuori dalla scuola?” Ti si era bloccata la navicella della giostra solo a te. Io mi ricordo, tutte giravano su loro stesse tranne la tua e mentre la giostra continuava il suo senso orario e tu avanzavi, davanti a te c’era quel bambino con una rosa rossa in mano che ti sorrideva. Lo abbiamo visto tutte e nessuna lo conosceva. Non appena è riuscito a porgertela, tu l’afferrasti e la tua giostra riprese a girare in quell’istante facendoti dare le spalle al piccolino che, coperto dalla folla, scompariva all’occhio di tutti. Fu strabiliante per tutte noi, perché si avvertì la netta sensazione che il tuo tempo si fosse fermato solo per cogliere quel fiore. Ho sempre creduto fosse il tuo Amore che aveva solcato le barriere di non so quanti mondi solo per stare un istante con te e ci riuscì. Io lo so che ci riuscì e lo sai anche tu, anche se non hai mai voluto crederci. Non piangere adesso tesoro, è una cosa meravigliosa. “




        “Mi manca Sammi, mi manca terribilmente! A volte ho la netta sensazione di non riuscire a vivere un altro giorno senza Lui. Mi manca l’aria, mi manca l’aria Sammi!”




        “Calmati adesso Nat, ci sono io qui e ti capisco benissimo tesoro e Dio solo sa quanto io desideri fare luce su questa tua storia. Sono qui per te, per accompagnarti da Lui, ovunque sia, lo troveremo, te lo prometto, fosse l’ultima cosa che farò, io sono pronta.”




        Io l’abbracciavo forte mentre piangevo a dirotto e le dicevo: “Sammi, lo sai perché mi manca l’aria?”




        “Posso immaginare tesoro, perché Lui non è qui, o non c’è come lo vorresti tu.”




        “No Sammi. Mi manca l’aria perché se io sono l’espirazione Lui è l’inspirazione. Se manca una delle due all’altro allora manca l’aria per un verso o per un altro, capisci?”




        “Si, certo tesoro, capisco”




        “Allora adesso espira e non inspirare più finché non sarai obbligata”




        Sammi espirò tutta l’aria che potè e si trattenne dall’inspirare mentre io le dicevo, “immagina di non sapere quando e se arrivi il momento dell’inspirazione, come ti senti ora?”




        Capii dal suo sguardo smarrito la risposta e l’abbracciai mentre lei recuperava fiato velocemente.




        “Mio Dio Natalie, sono con te.”




        Ero davvero riuscita a rendere l’idea. Da quel momento, Sammi non poté sottovalutare più nulla. Seppe, infatti, starmi vicina.




        “Sammi, le hai sentite anche tu le sirene? E’ da stamattina presto che continuano a girare qui vicino.”




        Sammi con tono interrogativo accennava a un timido si, affacciandosi alla finestra di casa mia lievemente preoccupata. Con le mani ancora sul davanzale si voltava per dirmi che la città era tutta una luce blu fino all’orizzonte.




        Velocemente accesi la TV nella speranza di ascoltare qualche spiegazione in merito e da quel poco che sentimmo, potemmo constatare che un politico era rimasto vittima di un furto presso la propria dimora. Era partita la caccia al ladro poiché l’uomo derubato fu in grado di fornire una buona descrizione del rapinatore.




        Una ragazza sui trent’anni di età, corporatura ordinaria, con capelli occhi e vestiti neri.




        “Sammi, per un attimo ho rabbrividito, ho temuto che quel ragazzo di stamattina, fosse potuto essere l’autore di questo crimine.”




        “Beh anche se lo fosse stato, tu che ne avresti potuto?”




        “Ma caspita, non mi sarei sentita responsabile nemmeno un po’ tu dici?”




        Sammi guardò l’orologio con aria sbarazzina.




        “Beh è ora tesoro, andiamo o vuoi stare qui e perdere l’aereo?”




        “Lo sai cosa intendevo primacol respiro Sammi?




        “Credo di aver compreso bene con quella prova che mi hai fatto fare”




        “Io non credo, ascoltami adesso.Il mio Amore mi disse una cosa una notte sulla Terra.




         




        “Amore lo sai come fanno l’amore due anime in Terra?”




         




        Io lo guardavo, seduta sul mio ampio vestito sopra un muretto di un ponticello che vedeva un piccolo fiumiciattolo nel mezzo del paese.




        Lui mi prese la mano destra tra le sue e guardandomi negli occhi s’inginocchiava…




        Mi stava chiedendo di sposarlo.




         


      




      

        “Piccolo tesoro prezioso, due Anime fanno l’Amore in Terra affidandosi la vita del proprio corpo a vicenda.”


      




      

         




        Non lo interruppi nonostante non immaginassi lontanamente dove volesse arrivare e sorridendogli lo incitai a proseguire. Mi sentivo piacevolmente tranquilla.




         


      




      

        “Vedi, per il mio corpo l’anima tua è la sua inspirazione e l’anima mia è la sua espirazione.




        Per il tuo corpo l’anima tua è la sua espirazione e l’anima mia è la sua inspirazione.”




        Che farebbe il mio corpo se tu non gli garantissi l’inspirazione? Morirebbe. Io, provvedendo solamente all’espirazione, lo affiderei a te.




        Tu faresti la stessa cosa e così si creerebbe un infinito chiuso tra di noi.




        Un nostro mondo.




        Io inspirerei in te ed espirerei in me e tu inspireresti in me ed espireresti in te.




        L’inspirazione è la vita e l’espirazione è la morte. Nasciamo l’una nell’altro e moriamo l’uno nell’altra per un ciclo di volte alternate e indefinite.




        In questo modo le Anime fanno l’Amore, respirando alternativamente su un corpo e poi sull’altro.“


      




      

         




        Quella notte, non appena terminò quel meraviglioso discorso, non comprendendolo nel profondo, scoppiai a ridere forte, mentre l’osservavo sorridente in silenzio su quel ponticello.




        A un tratto, con ancora il vecchio sorriso sulle labbra mi venne un colpo, perché afferrai il significato mistico di quanto appena mi aveva regalato e promesso.




        Mi feci seria e lo abbracciai intensamente e risposi con un profondo “si, lo voglio”.




        Oggi rifletto su quelle parole, ancora commossa.




        Ne ho fatto una tecnica meditativa.




        Samantha mi guardava intensamente quasi per estrapolarmi il significato di quelle parole.




        “Vuoi che ti spieghi la tecnica meditativa non è vero, vecchia birichina!?”




        “Oh si certo, non vedo l’ora di sentirla! E così te la fai con la tua Anima gemella in meditazione eh… chi è la birichina!?”




        La tecnica era semplicissima quanto inaccessibile a chi non era spiritualmente aperto sufficientemente.




        Consiste nell’immaginare di inspirare grazie all’azione della propria anima gemella. Durante quell’inspirazione si deve tener bene viva l’azione dell’altra anima, visualizzandola utilizzare il nostro corpo per farlo inspirare, per ritornare a concentrarsi nel sentire il proprio corpo durante la nostra espirazione compiuta invece con la nostra azione. Così si continua nel ciclo delle espirazioni e delle inspirazioni alternatamente come spinte pelviche durante il sesso. Si sale e si scende, su e giù, come la respirazione…




        Se si persiste, si arriva all’estasi sperimentando l’illuminazione nel prendere consapevolezza dell’unità in Dio completo.




        Il mio Amore intendeva questo e molto più.




        Con quelle parole mi aveva appena affidato simbolicamente la vita del suo corpo proponendomi un matrimonio eterno tramite la fusione del respiro dove ognuno sarebbe dipeso dall’altro. Alexander quella notte ha unito due metà e ne ha fatta una cosa sola, un unico cuore con un unico respiro. Ha fuso corpo e anima.




        Un capolavoro degno di un Dio. Lui era così divino.




        “Molto toccante Nat. Proverò al più presto questa tua, vostra meditazione, chissà che io non arrivi a qualcosa d’intenso per una volta…ma stavo anche pensando a cosa potrebbe esserci scritto li dentro in quel libro sai?”




        “Non è difficile immaginarlo Sammi, questo è il libro di Alexander, l’Amore mio. Qualcuno deve averlo scritto. Qualcuno di molto vicino a lui. Potrebbe essere stata una sorella, una madre, ad ogni modo una donna.”




        “Nat, lascia fare a me, proverò a percepire qualcosa senza aprirlo.”




        Sammi aveva il viso tirato e pareva sentirsi davvero di tentare.




        Mi porgeva le mani per ricevere il grosso libro ed io glielo consegnai.




        Posò le sue lunghe dita sulla spessa copertina e chiuse gli occhi per ascoltare una qualsiasi percezione e ci riuscì, ma non mi svelò la totale verità, me la precluse pensando al mio bene.




        “Eccoci qui Nat, vedo scorrere un sacco d’immagini nella mia mente, sono tutti posti antichi. Si, ci sono distese di verde, castelli magnifici, non saprei dove si trovino simili spettacoli. Ci sono molti volti di persone di ogni età, alcune paiono angeliche altre demoniache. C’è proprio tutto Nat qui dentro, ma non avere paura tesoro, questo tuo Alexander, così si chiama, lo leggo in ogni frequenza, è davvero una realtà che impressiona.”




        Samantha a quel punto del discorso s’interruppe per qualche attimo e non parlò più.




        “Ora basta tesoro, mi sono ricordata che non c’è più tempo e dobbiamo partire subito, altrimenti perderemo l’aereo per la nostra meta!”




        “Aspetta solo un istante Sammi, ma che è successo? Ad un certo punto ho avuto l’impressione che ti fossi spaventata nel percepire il libro. Vorrei tanto sapere che cosa hai visto, avanti ti ascolto e sono pronta a tutto.”




        Samantha si avvicinava delicatamente e con molta dolcezza mi raccoglieva il viso tra le sue mani tranquillizzandomi nel dirmi che tutto avrebbe preso la giusta collocazione con il tempo. Mi rasserenava nel farmi intendere che quel libro era davvero troppo intenso per me, e che avrei dovuto prima crescere ancora per poter vedere e sperimentare da me tutte quelle cose che vi erano scritte. La mia vita avrebbe preso una piega diversa se avessi letto, ma sarebbe stato troppo intenso, continuava a ripetermi Sammi e così mi convinse a prendere le mie cose per partire.




        Mentre guidavo verso l’aeroporto, Sammi guardava fuori dal finestrino e ogni volta che le rivolgevo parola mi interrompeva dicendomi, “che hai detto? Non ti ho sentita, puoi ripetere?”




        Era completamente assorta nei suoi pensieri ed era palese che avrebbe voluto confidarmi tutto ciò che aveva dedotto da quel libro, ma una strana forza pareva metterla al muro, impossibilitandola a parlare più di quel tanto che mi avrebbe fatto intendere concetti a me preclusi.
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